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L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo:
il triennio sperimentale e le nuove regole

Quadro normativo
Lo stato dell’arte
Le nuove regole

L’esperienza europea



Riferimenti normativi

- D.L. n. 138/2011 convertito in L. n. 148/2011 – art. 3 c. 5

- DPR n. 137/2012 - art. 7

- Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo professionale 
continuo approvato dal CNAPPC il 26/06/2013, in attuazione 
dell’art. 7 del DPR 137/2012 (entrato in vigore il 01/01/2014)

- Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo 
entrate in vigore dal 01/01/2017 (nuovo testo approvato con 
delibera CNAPPC del 21 dicembre 2016)

- Norme Deontologiche (entrate in vigore il 01/01/2014) – art. 9 
(modificato con delibera CNAPPC del 7/09/2016)

- Circolari CNAPPC



Obiettivi
- proteggere l’interesse collettivo salvaguardando le 

aspettative della committenza 

- migliorare e perfezionare la competenza tecnica e 
professionale individuale a tutela della qualità 
architettonica (Direttiva Europea 2005/36/CE –
Riconoscimento delle qualifiche professionali)

- accrescere lo studio e l’approfondimento culturale e tecnico 
scientifico individuale quale presupposti per un esercizio 
professionale di qualità 

- promuovere il più ampio accesso di tutti gli iscritti alle 
attività di aggiornamento professionale attraverso 
l’adozione di politiche tese al contenimento dei costi 



D.L. n. 138/2011 - L. n. 148/2011 – art. 3 c. 5 

Gli ordinamenti professionali dovranno essere riformati per 
recepire i seguenti principi: 

a) devono garantire la libera concorrenza
b) obbligo per il professionista di seguire percorsi di 

formazione continua permanente predisposti sulla base 
di appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali […]La 
violazione dell’obbligo di formazione determina un illecito 
disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di 
quanto stabilito dall’ordinamento professionale che dovrà 
integrare tale previsione

e) obbligo di assicurazione professionale
f)  consigli di disciplina
g) pubblicità informativa



DPR n. 137/2012 - art. 7. Formazione continua

- ogni professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante 
aggiornamento delle proprie competenze (c. 1)

- la violazione dell’obbligo costituisce illecito disciplinare (c.1)
- il consiglio nazionale dell’ordine o collegio disciplina con 

regolamento: le modalità per l’assolvimento dell’obbligo e per la 
gestione e l’organizzazione delle attività, i requisiti minimi dei 
corsi, il valore del credito formativo professionale (c. 3)

- i corsi di formazione possono essere organizzati, oltre che dagli 
Ordini, anche da associazioni di iscritti e da altri soggetti, 
autorizzati dai consigli nazionali (c. 3) 

- con convenzioni stipulate tra i consigli nazionali e le 
Università possono essere stabilite regole comuni di 
riconoscimento reciproco dei crediti formativi professionali e 
universitari (c. 4) 

- l'attività di formazione svolta dagli Ordini, può realizzarsi anche in 
cooperazione o convenzione con altri soggetti (c. 5). 



Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo approvato dal CNAPPC il 
26/06/2013, in attuazione dell’art. 7 del DPR 137/2012

- l’aggiornamento e sviluppo professionale continuo è un 
obbligo (art. 1 c. 1)
- si applica a tutti gli iscritti (art. 1 c. 2)
- è lasciato alla libera scelta degli iscritti (art. 1 c. 3)

- il periodo di riferimento è il triennio (art. 6 c. 1)
- l’unità di misura è il credito formativo professionale, pari 

ad un’ora di formazione (art. 6 c. 2)
- l’iscritto ha l’obbligo di acquisire 90 CFP nel triennio (60 

nel primo triennio) con un minimo di 20 CFP/anno di cui 4 
di deontologia e compensi professionali (art. 6 c. 3)

- la violazione dell’obbligo costituisce illecito disciplinare 
(art. 4 c. 1) 



Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo approvato dal CNAPPC il 
26/06/2013, in attuazione dell’art. 7 del DPR 137/2012

Il regolamento definisce compiti e ruoli del CNAPPC (art. 2 c. 
2) e degli ordini territoriali (art. 2 c. 3)

CNAPPC ORDINI

ISCRITTI



Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo approvato dal CNAPPC il 
26/06/2013, in attuazione dell’art. 7 del DPR 137/2012

Il CNAPPC
- predispone le Linee guida
- esercita attività di promozione, monitoraggio, 

coordinamento sull’attività degli ordini con il supporto di 
una apposita Commissione (art. 2 c. 2b)

- sviluppa i sistemi operativi informatici idonei alla gestione 
dell’aggiornamento e sviluppo professionale continuo

- supporta gli ordini territoriali e vigila sulle attività ad essi 
affidate



Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale continuo approvato dal CNAPPC il 
26/06/2013, in attuazione dell’art. 7 del DPR 137/2012

L’ordine territoriale
- organizza e promuove propri eventi ed iniziative 
- istruisce le richieste di validazione di eventi formativi  

avanzate da soggetti terzi (art. 2 c. 3)
- vigila sugli eventi realizzati nel proprio territorio
- può delegare ai propri organismi di supporto operativo 

esclusivamente gli aspetti organizzativi
- può promuovere attività di aggiornamento e sviluppo 

professionale continuo interdisciplinari di concerto con altri 
ordini e collegi



Norme deontologiche - titolo II doveri generali – art. 9

Con la riforma delle professioni e con le disposizioni di legge
che sono susseguite sono stati fissati alcuni principi che hanno
richiesto la revisione delle norme deontologiche.

Le nuove norme deontologiche, entrate in vigore il 1°
gennaio 2014, all’art. 9 riprendono le prescrizioni contenute
nell’art. 7 del DPR 137/2012:
-obbligo di curare il continuo e costante aggiornamento della
propria competenza professionale (c. 1)
-costituiscono illecito disciplinare (c. 2):
-il mancato rispetto dell’obbligo e la mancata o infedele
certificazione del percorso di aggiornamento



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo

definiscono:
- attività previste (punto 1)
- aree attività formativa (punto 3)
- unità di misura dell’aggiornamento (punto 4)
- criteri per l’attribuzione e il riconoscimento dei crediti 

(punto 5)
- procedure di autorizzazione degli eventi formativi (punto 6)
- esoneri (punto 7)
- sanzioni (punto 8)
- evidenza pubblica della formazione (punto 9)
- modifiche alle linee guida (punto 10)



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Attività previste

L’aggiornamento professionale si realizza mediante le attività 
formative, anche se svolte all’estero, tra quelle indicate al punto 1:
- corsi di aggiornamento e sviluppo professionale, anche tramite 

FAD on-line in forma sincrona o asincrona (punto 5.1)
- corsi abilitanti (punto 5.1)
- seminari, convegni, giornate di studio, tavole rotonde, conferenze, 

workshop (punto 5.2)
- master, dottorati, lauree specialistiche e seconde lauree in 

materie affini (punto 5.3)
- altre attività ed eventi specificatamente individuati dal CNAPPC 

e/o dagli Ordini Territoriali autonomamente (punto 5.4)
- seminari e corsi di aggiornamento professionale organizzati dai 

datori di lavoro per dipendenti pubblici o privati (punto 5.5 e 5.6)



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Aree di attività formativa

Al punto 3 delle Linee Guida si individuano le aree 
tematiche oggetto di aggiornamento professionale continuo:

- architettura, paesaggio, design, tecnologia, scurezza 
- gestione della professione 
- norme professionali e deontologiche 
- sostenibilità 
- storia, restauro e conservazione 
- strumenti, conoscenza e comunicazione 
- urbanistica, ambiente e pianificazione del territorio



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Crediti formativi professionali (CFP)

L’unità di misura dell’attività di aggiornamento è il credito 
formativo, pari ad un’ora di formazione, se non diversamente 
specificato nelle disposizioni attuative contenute nelle linee 
Guida (punto 4 delle linee Guida)
Il riferimento temporale è il triennio.

Ai sensi del punto 6 delle linee Guida gli iscritti possono 
acquisire crediti formativi professionali (CFP) partecipando ad 
eventi promossi dal CNAPPC, dagli Ordini territoriali e da 
soggetti terzi, previa motivata proposta di delibera del 
CNAPPC da trasmettere al Ministero vigilante (punto 6.3.1 
Linee guida). 



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Crediti formativi professionali (CFP)

TRIENNIO SPERIMENTALE
Dal 01/01/2014 al 31/12/2016

CFP = 60 (20+20+20)

obbligo annuale di almeno 10 CFP 
di cui almeno 4 CFP in materia di 

deontologia professionale

TRIENNIO A REGIME
Dal 01/01/2017 al 31/12/2019

(e per i trienni successivi)
CFP = 90 (30+30+30)                

obbligo annuale di almeno 20 CFP di 
cui almeno 4 CFP in materia di 

deontologia professionale

È ammesso riportare crediti maturati in eccesso da un triennio 
al successivo nel limite massimo di n. 10 CFP



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo

Ruolo del CNAPPC

- organizza propri eventi formativi (ad esempio in materia di 
deontologia)

- coopera con gli Ordini provinciali, predispone la piattaforma 
informatica e riscontra la conformità dell’offerta formativa degli 
ordini e degli altri soggetti attraverso apposita commissione

- accredita attività di soggetti terzi: vengono validati i singoli eventi 
formativi e non il soggetto proponente

piattaforma informatica
registrazione eventi formativi e attività curricolari degli iscritti -

formazione a distanza (FAD) – registrazione dei crediti acquisiti dagli 
iscritti sull’Albo unico



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo

Ruolo degli ordini provinciali

- definiscono l’offerta formativa
- organizzano propri eventi formativi e li inseriscono sulla 

piattaforma telematica indicando i CFP attribuiti
- organizzano eventi in collaborazione con altri Ordini, Collegi 

ed altri soggetti anche attraverso sottoscrizione di apposite 
convenzioni 

- vigilano sugli eventi formativi realizzati nei propri territori e 
sulla formazione erogata ai propri iscritti



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo

Ruolo degli iscritti

Gli iscritti provvedono direttamente nella propria anagrafe 
formativa, a registrare i CFP ottenuti per le seguenti 
attività/eventi formativi:
- corsi abilitanti relativi a sicurezza, VVFF, acustica, 
certificazione energetica (se non organizzati dal sistema 
ordinistico);
- master universitari, dottorati, lauree specialistiche, 
insegnamento per discipline affini all’architettura;
- visite a mostre o fiere, viaggi studio e pubblicazioni.
Per i neo-iscritti l’obbligo parte dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello di prima iscrizione all’Ordine.



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo

Esoneri

L’esonero si configura in due distinte tipologie (punto 7 delle 
Linee guida) 
DEFINITIVA: iscritti con 20 anni di iscrizione all’albo e 70 anni 
di età 
TEMPORANEA: per motivi di maternità, malattia grave, 
infortunio, assenza dall’Italia con interruzione attività 
professionale per sei mesi, altri casi di documentato 
impedimento derivante da cause di forza maggiore e situazioni 
di eccezionalità 



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Dipendenti pubblici

Ai fini del rispetto degli obblighi formativi previsti per tutti gli 
iscritti saranno validati tramite gli Ordini Territoriali e, 
preferibilmente, sulla base di specifici accordi/protocolli 
d’intesa locali, i progetti di formazione predisposti dai 
propri datori di lavoro, conformemente a quanto stabilito 
dal Regolamento e dalle presenti Linee Guida, attribuendo i 
corrispondenti CFP.



Linee Guida e di Coordinamento attuative del Regolamento 
per l'aggiornamento e sviluppo professionale continuo
Premialità e sanzioni

Il punto 8 delle Linee guida ribadisce che il mancato assolvimento 
dell’obbligo formativo costituisce illecito disciplinare (ai sensi art. 7 
c.1 del D.P.R. 7/08/2012, n° 137).
L’Ordine Territoriale, mediante il Consiglio di Disciplina, riscontrato 
l’illecito, avvia l’azione disciplinare in conformità al Codice 
Deontologico vigente, fatta salva la possibilità per l’iscritto di un 
ravvedimento operoso, nel termine perentorio di sei mesi dalla 
scadenza triennale.
Tale inosservanza è valutata dal Consiglio di disciplina al termine di 
ciascun triennio formativo, con avvio dell’azione tendente ad 
accertare i motivi che hanno generato l’inosservanza.



Circolari CNAPPC e chiarimenti

- Circolare n. 96 – 30/07/2013 – Linee Guida per la Formazione 
Continua (aggiornate al 30/07/2013)

- Circolare n. 29 – 06/02/2014 – Riconoscimento crediti corsi 
abilitanti

- Circolare n. 31 – 07/02/2014 – Linee Guida per la Formazione 
Continua (aggiornate al 22/01/2014)

- Circolare n. 84 – 04/06/2014 – Presentazione on line delle 
richieste di accreditamento 

- Circolare n. 2 – 13/11/2015 – Trasmissione aggiornamento Linee 
guida (delibera CNAPPC del 26/11/2014) 

- Linee Guida – Allegati 1 – 2 – 3 – Nota tecnica 
- Circolare n. 72 – 10/06/2015 – Formazione e crediti. Chiarimenti 

e modalità operative
- Circolare n. 3 – 09/01/2017 – Trasmissione aggiornamento Linee 

guida (delibera CNAPPC del 21/12/2016) 
- Linee Guida – Allegati 1 – 2 – 3 – 4



L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo:
il triennio sperimentale e le nuove regole

Quadro normativo
Lo stato dell’arte

Le nuove regole
L’esperienza europea



eventi promossi dal CNAPPC

eventi promossi da Ordini e Federazioni 
(antecedenti al 14 luglio 2014)

eventi promossi da Ordini e Federazioni 
autorizzati sulla scrivania virtuale iM@teria

34

26.223

1.788

Stato dell’arte
attività formativa al 31/12/2016
CNAPPC, Ordini e Federazioni



soggetti terzi autorizzati

eventi autorizzati a soggetti terzi (antecedenti 
al 14 luglio 2014)

eventi autorizzati a soggetti terzi sulla scrivania 
virtuale iM@teria

279

5.832

3.669

Stato dell’arte
attività formativa al 31/12/2016
soggetti terzi



2015

Stato dell’arte
attività formativa al 31/12/2016
soggetti terzi

20162014

201 29078

91 12178

totale enti terzi

enti terzi accreditati



Stato dell’arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
sistema ordinistico - soggetti terzi: attività organizzate

82,00

18,00

attività formativa
sistema ordinistico
(82,00%)

attività formativa
soggetti terzi (18,00)



Stato dell’arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 05/10/2016: 
sistema ordinistico - soggetti terzi: crediti formativi

73,00

27,00

crediti formativi
sistema ordinistico
(73,00%)

crediti formativi
soggetti terzi
(27,00%)



costo medio formazione: sistema ordinistico 0,12 €/ora

24,34 €/ora

Stato dell’arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 05/10/2016
costi



3 - seminari, convegni, 
giornate di studio, tavole 
rotonde, conferenze, visite, 
workshop  (54,58%)

1 - corsi aggiornamento 
sviluppo professionale 
(26,94%)

6 - aggiornamento 
corsi abilitanti 
(6,87%)

7 - partecipazione 
attiva a gruppi di 
lavoro e commissioni 
studio (4,77%)

10 - deontologia e 
compensi professionali 
(4,44%)

9 - attività specifiche 
aventi valenza 
formativa (1,38%)

5 - corsi Abilitanti (120 
ore Sicurezza e 
Prevenzione incendi) 
(0,84%)

2 - corsi gestione tecnica 
dell'emergenza - Dip. 
Protezione Civile (0,1%)

4 - master universitario di I 
e II livello, dottorato di 
ricerca, laurea specialistica 
e II laurea (0.06%)

8 - attività di volontariato 
di Protezione Civile
(0.02%)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati (sistema ordinistico, soggetti terzi)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati (sistema ordinistico, soggetti terzi)



3 - seminari, convegni, 
giornate di studio, tavole 
rotonde, conferenze, visite, 
workshop (67,65%)

1 - corsi aggiornamento 
sviluppo professionale 
(7,86%)

6 - aggiornamento 
corsi abilitanti 
(2,76%)

7 - partecipazione 
attiva a gruppi di 
lavoro e commissioni 
studio (1,20%)

10 - deontologia e 
compensi professionali 
(19,29%)

9 - attività specifiche 
aventi valenza 
formativa (1,00%)

5 - corsi abilitanti (120 
ore sicurezza e 
prevenzione incendi) 
(0,14%)

2 - corsi gestione tecnica 
dell'emergenza - Dip. 
Protezione Civile (0,06%)

4 - master universitario di I 
e II livello, dottorato di 
ricerca, laurea specialistica 
e II laurea (0,01%) 

8 - attività di 
volontariato di 
Protezione Civile 
(0,03%)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
partecipanti eventi formativi (sistema ordinistico, soggetti terzi)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
partecipanti eventi formativi (sistema ordinistico, soggetti terzi)



1 - architettura, 
paesaggio (38,35%)

2 - gestione della 
professione (18,40%)

3 - discipline 
ordinistiche (5,65%)

4 - sostenibilità 
(10,15%)

5 - storia, restauro e 
conservazione 
(4,90%)

6 - strumenti conoscenza e 
comunicazione (13,85%)

7 - urbanistica, ambiente 
e pianificazione (8,70%)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
area eventi formativi erogati (sistema ordinistico, soggetti terzi)

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
area eventi formativi erogati (sistema ordinistico, soggetti terzi)



Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati: deontologia

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati: deontologia

94,35

5,65

formazione ordinaria
CFP (96,96%) -
sistema ordinistico e
enti terzi

deontologia CFP
(3,04%) - sistema
ordinistico



Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati: attività abilitanti

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
tipologia eventi formativi erogati: attività abilitanti

56,59

40,90

0,711,80

aggiornamenti corsi
abilitanti - sicurezza
(56,59%)

aggiornamenti corsi
abilitanti - prevenzione
incendi (40,9%)

corsi abilitanti -
prevenzione incendi
(0,71%)

corsi abilitanti -
sicurezza (1,8%)



Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
autocertificazioni: eventi punto 5.4 Linee guida

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
autocertificazioni: eventi punto 5.4 Linee guida

6,17

93,83

attività punto 5.4
a) gruppi di lavoro e
commissioni
b) docenze
c) coordinamento e
tutoraggio eventi
d) mostre, fiere e altri
eventi assimilabili
e) pubblicazioni
f) viaggi di studio
g) volontariato e
Protezione Civile

altre attività formative



Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
autocertificazione: crediti punto 5.4 Linee guida

Stato dell’Arte
attività formativa dal 01/01/2014 al 31/12/2016
autocertificazione: crediti punto 5.4 Linee guida

1,08

98,92
attività punto 5.4
a) gruppi di lavoro e
commissioni
b) docenze
c) coordinamento e
tutoraggio eventi
d) mostre, fiere e altri
eventi assimilabili
e) pubblicazioni
f) viaggi di studio
g) volontariato e
Protezione Civile

altre attività formative



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria): 
- interscambio e condivisione di attività formativa tra ordini 

territoriali

- gestione dei crediti e trasferimento su Albo Unico

- possibilità da parte degli iscritti di poter scegliere su un’offerta 
varia e diversificata e di verificare la sua posizione in ogni 
momento

- gestione ed elaborazione dei dati su scala nazionale al fine di 
individuare politiche formative rispondenti alle reali esigenze



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria)



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria)



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria)



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria)



Strumenti

piattaforma a scala nazionale (iM@teria)



Strumenti

piattaforma moodle
piattaforma utilizzata per FAD asincrona – attualmente ci sono circa 
100 corsi a disposizione degli iscritti:

• il corso che ha avuto maggiore diffusione è il Corso di Deontologia 2015 
del CNAPPC - il corso è stato distribuito a 61 ordini territoriali - 24.858 
colleghi si sono iscritti al 7 dicembre 2016 per un totale di 99.432 CFP 
rilasciati sulla deontologia

• Corso Rigenerazione urbana e vincolo: PALMANOVA 9-10/10 2015
- il corso è stato distribuito a 32 ordini - 2.147 colleghi si sono iscritti al 
settembre 2016 per un totale di  6.441 CFP rilasciati

• Corso di Deontologia 2016 del CNAPPC - il corso è stato distribuito a 58 
ordini territoriali

• Corso Le Politiche di Coesione e la Programmazione Europea 
2014/2020 - Ruoli e opportunità per i professionisti - il corso è stato 
distribuito a 35 ordini territoriali



Strumenti

piattaforma moodle
corsi con maggior numero di accessi settimanali



Strumenti

Utenti e accessi a moodle

- gli utenti che attualmente hanno accesso alla piattaforma sono 
circa 45.000 con un aumento negli ultimi due mesi del 12%

- la seconda settimana di dicembre 2016 è stato raggiunto il picco 
settimanale per gli accessi unici, pari a 4.426, a fronte degli 
accessi di tutto mese di ottobre 2015 pari a 2.096 

- gli accessi alla piattaforma hanno raggiunto il massimo a dicembre 
2016 con totale di accessi unici (al mese) di 10.314



Strumenti

Utenti e accessi a moodle
giugno – febbraio 2017



Strumenti

Utenti e accessi a moodle
giugno – febbraio 2017: dati settimanali



“L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo: il 
triennio sperimentale e le nuove regole”

Quadro normativo
Lo stato dell’arte

Le nuove regole
L’esperienza europea



Criticità

- complessità del sistema di regole (Regolamento, Linee 
guida, circolari interpretative)

- elevato livello di inadempimento dell’obbligo a fronte di una 
proposta formativa molto articolata e diffusa su tutto il 
territorio nazionale

- assenza di un sistema di sanzioni chiaro e univoco per chi 
non sarà in regola a fine del triennio

- limitata attivazione di protocolli d’intesa per la formazione 
dei dipendenti pubblici 

- mancanza di accordi per erogazione di formazione 
interdisciplinare 

- difficoltà di controllo della qualità dell’attività formativa 
degli enti terzi



Programma Dipartimento formazione

DOCUMENTO PROGRAMMATICO DELLE ATTIVITA’ DEL 
QUINQUIENNIO 2016-2021 inviato a tutti gli ordini con 
Circolare n. 51 del 22/04/2016 e illustrato nella DELEGAZIONE 
CONSULTIVA del 28 aprile 2016

Conferenza degli ordini del 20 maggio 2016 – PRIORITA’

Attivazione TAVOLI DI LAVORO 8 giugno 2016
insediamento COMMISSIONE FORMAZIONE (art. 2, comma 
2, lett. a) del Regolamento)

Conferenza degli ordini del 22 luglio 2016

Conferenza degli ordini del 15 ottobre 2016



Attività svolte (giugno-dicembre)

Analisi dati e attività di sensibilizzazione degli iscritti

- elaborazione di statistiche sul raggiungimento dell’obbligo 
formativo da parte degli iscritti in modo da programmare azioni 
mirate a ridurre il numero degli architetti non in regola; 

- conseguente attivazione di una campagna di comunicazione 
congiunta (CNAPPC e Ordini) per sensibilizzare gli iscritti al 
rispetto delle normative in materia di aggiornamento professionale 
obbligatorio;

- predisposizione fac-simile per le comunicazioni da inviare agli 
iscritti in modo da garantire uniformità di informazione su tutto il 
territorio nazionale;

- messa in rete di una offerta formativa in modalità FAD di alta 
qualità ed a costi contenuti per incentivare, in questo ultimo 
semestre,  la maggiore partecipazione possibile da parte degli 
iscritti.



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo
- revisione del Codice deontologico (di concerto con il 

Dipartimento Interni e Magistratura) che consenta di:
• definire un quadro normativo univoco in merito al tema delle 

sanzioni
• definire una procedura disciplinare semplificata.

- revisione delle Linee guida e del Regolamento (elaborata di 
concerto tra il CNAPPC e ordini) con la finalità di:
• semplificare le procedure;
• omogeneizzare l’attribuzione dei crediti  (1 ora = 1 CFP);
• confermare il numero minimo di 60 crediti;
• revisionare il sistema di valutazione, accreditamento, 

diffusione e controllo delle proposte degli enti terzi in modo 
che diventino una reale opportunità di qualificazione



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo
in seguito all’attività dei gruppi di lavoro Deontologia e Formazione 
sono stati condivisi e approvati i seguenti documenti:

Conferenza degli Ordini del 22 luglio
• documento di sintesi della proposta

• modifica art. 9 del Codice deontologico (sanzioni)

• proposta di modifica del Regolamento sulla formazione da 
sottoporre al Ministero di Giustizia

Conferenza degli Ordini del 15 ottobre
• proposta di modifica delle Linee Guida (condivise e approvate 

nella Conferenza degli ordini di ottobre)



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: art. 9 Codice 
deontologico
OBIETTIVI
- gradualità e uniformità nella applicazione della sanzione da 

parte dei Consigli di disciplina, sulla base di un quadro di 
riferimento normativo comune;

- semplificazione delle procedure per le mancanze disciplinari 
connesse alla formazione, anche attraverso la valutazione di 
automatismi d’ufficio, fatto comunque salvo il principio 
irrinunciabile del diritto alla difesa da parte dell’iscritto;

- necessità di acquisire nel triennio successivo i CFP non 
effettuati, nel triennio sperimentale o in quelli a regime, 
indipendentemente dalla sanzione disciplinare comminata;

- considerare la recidività nel mancato rispetto dell’aggiornamento 
professionale come una aggravante, nei trienni successivi.



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: art. 9 Codice 
deontologico

MODIFICHE APPROVATE
- codifica di sanzioni disciplinari uniformi sul territorio:

• fino al 20% di CFP mancati: sanzione della censura
• oltre al 20% di CFP mancati: sospensione pari a 1 giorno per 

ogni credito mancante
- le sanzioni non vengono differenziate tra la fase sperimentale e 

quella a regime

Le modifiche all’art. 9 del Codice deontologico hanno efficacia 
immediata (a partire dalla Circolare di comunicazione agli Ordini) e 
non necessitano di ulteriori approvazioni.



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Regolamento sulla 
formazione
OBIETTIVI
- mantenere 60 CFP da acquisire nel triennio, anche a regime; 
- definire una procedura disciplinare semplificata per il mancato 

adempimento formativo;
- semplificare la gestione e l’organizzazione dell’attività formativa 

definendo puntualmente ruoli e competenze del CNAPPC e degli 
Ordini territoriali 

Le proposte di modifica al Regolamento per l’aggiornamento e 
sviluppo professionale continuo per divenire efficaci dovranno 
acquisire il parere favorevole del Ministro della Giustizia e 
dovranno essere, successivamente, pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
del Ministero della Giustizia.



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Regolamento sulla 
formazione
MODIFICHE APPROVATE (CNAPPC e Conferenza degli ordini)

- aggiornamento dei compiti e delle attività del CNAPPC e 
degli ordini territoriali (modifica art. 2 comma 2-3 del 
Regolamento)

- conferma della possibilità di esonero nei casi previsti dalle 
Linee guida (modifica art. 2 del Regolamento)

- la definizione di una procedura disciplinare semplificata nei 
limiti delle possibilità consentite dal Regolamento (art. 4 del 
Regolamento)



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Regolamento sulla 
formazione
MODIFICHE APPROVATE (CNAPPC e Conferenza degli ordini)

- la conferma del limite minimo dei 60 CFP anche per i trienni “a 
regime” (modifica art. 6 comma 3 e art. 9 comma 3 del 
Regolamento)

- l’abolizione dei minimi annuali (10 CFP e 4 CFP obbligatori in 
deontologia e ordinamento professionale) e la verifica 
dell’adempimento dell’obbligo su base triennale (modifica art. 6 
comma 3 e art. 9 comma 3 del Regolamento); 

- l’estensione a 60 giorni del termine dell’istruttoria per gli enti terzi 
(modifica art. 8 comma 1 del regolamento).



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida
La revisione delle Linee guida sarà conclusa entro la fine dell’anno e 
il nuovo testo entrerà in vigore il 1° gennaio 2017

OBIETTIVI
- qualità dell’aggiornamento professionale
- semplificazione del sistema di regole
- individuazione chiara di ruoli e compiti tra gli attori coinvolti: 

CNAPP, Ordini territoriali, iscritti, soggetti terzi
- maggiore autonomia agli ordini nell’organizzazione dell’attività 

formativa
- responsabilizzazione gli iscritti (autocertificazione)
- controllo da parte del CNAPPC dell’attività dei soggetti terzi
- visibilità dell’aggiornamento professionale



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

OBIETTIVI
- mantenimento di 60 CFP da acquisire anche nei trienni a regime 
- attribuzione uniforme dei CFP prendendo come riferimento 

esclusivo ed univoco 1 ora = 1 CFP, anche nei confronti dei corsi 
abilitanti

- verifica dell’adempimento formativo sul triennio e non 
sull’annualità

- adeguamento delle Linee guida alle Circolari CNAPPC in 
modo da garantire modalità univoche di applicazione sul territorio 
nazionale evitando interpretazioni soggettive (ad esempio: 
accreditamento a posteriori) 



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017

MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 4
 eliminazione limiti annuali
 possibilità di traslare nel triennio successivo una quota 

maggiore dei CFP eventualmente maturati nel triennio 
precedente in eccesso rispetto ai 60 (20 CFP anziché i 10 CFP 
attualmente previsti)

 definizione delle modalità di adempimento dell’obbligo formativo 
in caso di re-iscrizione



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 4

Il triennio formativo costituisce il 
riferimento temporale per tutti gli 
iscritti 

Il triennio formativo costituisce il 
riferimento temporale per tutti gli 
iscritti 

obbligo di acquisire almeno 10 
CFP nel triennio di cui 4 CFP di 
deontologia 

eliminazione limiti annuali

possibilità di traslare nel triennio 
successivo 10 CFP dei CFP 
maturati nel triennio precedente in 
eccesso rispetto ai 60 richiesti 

possibilità di traslare nel triennio 
successivo 20 CFP dei CFP 
maturati nel triennio precedente in 
eccesso rispetto ai 60 richiesti



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 4

in caso di prima iscrizione 
l’obbligo formativo decorre dal 1°
gennaio dell’anno successivo

in caso di prima iscrizione 
l’obbligo formativo decorre dal 1°
gennaio dell’anno successivo

in caso di re-iscrizione obbligo di 
conseguire i CFP dell’eventuale 
debito formativo maturato negli 
anni precedenti alla cancellazione 



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017

MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 5
 semplificazione complessivo delle regole di attribuzione dei CFP
 modifica al numero massimo di CFP acquisibili per ogni 

singolo corso: da 15 CFP a 20 CFP (punto 5.1)

 equiparazione dei corsi abilitanti 1 ora=1 cfp
 definizione formazione FAD sincrona e asincrona – possibilità di 

extra credito (punto 5.2.1)
 semplificazione del punto 5.4 – Altre attività
 inserimento del punto 5.6: validazione di percorsi formativi per i 

dipendenti privati



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 5

numero massimo di CFP acquisibili 
per ogni singolo corso: 15 CFP 
(punto 5.1) 

numero massimo di CFP acquisibili 
per ogni singolo corso: 20 CFP 
(punto 5.1)

seminario: durata minima due ore
1 CFP/ora, fino a max. di 6 CFP 
(punto 5.2)

seminario: durata minima due ore
1 CFP/ora, fino a max. di 8 CFP 
(punto 5.2)

corsi abilitanti 4 ore=1 cfp corsi abilitanti 1 ora=1 cfp

formazione FAD sincrona e 
asincrona - attribuzione di 15 
CFP massimi (punto 5.1.1)

formazione FAD sincrona e 
asincrona - attribuzione di 20 
CFP massimi (punto 5.2.1)



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 5

attività di volontariato di protezione 
civile in caso di calamità: 2 CFP per 
ogni giorno di attività, con il limite 
massimo di 10 CFP annuali 
(punto 5.4)

esercitazioni e mobilitazioni di 
Protezione Civile: 2 CFP per ogni 
giorno di attività con il limite
massimo di 24 CFP nel triennio 
(punto 5.2.2)

master universitario di primo e 
secondo livello ecc.: fino a un 
massimo di 15 CFP/anno di 
corso (punto 5.3)

master universitario di primo e 
secondo livello ecc.: fino a un 
massimo di 20 CFP/anno di 
corso (punto 5.3)

punto 5.4: limite di 5 CFP annuali 
per la somma di attività del punto 
5.4

punto 5.4: eliminazione limiti 
annuali



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 5

a) partecipazione a gruppi di lavoro 
ecc..

b) partecipazione come docenti non 
retribuiti ad eventi formativi 
promossi dall’Ordine

c) attività di responsabilità, 
promozione, coordinamento e 
tutoraggio di eventi formativi 
degli Ordini Territoriali

d) attività particolari quali mostre, 
fiere ed altri eventi assimilabili 

e) monografie, articoli e saggi 
scientifici o di natura tecnico-
professionale, pubblicazione di 
progetti …..

punto 5.4: riduzione delle attività 
alle sole tipologie a) - d) – e) – f)



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 5

f) viaggi di studio organizzati/ 
promossi dagli Ordini e/o da 
Associazioni di iscritti e/o da 
Federazioni di Ordini Territoriali
g) attività di volontariato di 
protezione civile in caso di calamità

punto 5.4: riduzione delle attività 
alle sole tipologie a) - d) – e) – f)

validazione di percorsi formativi per 
i dipendenti pubblici (punto 5.5)

validazione di percorsi formativi per 
i dipendenti pubblici (punto 5.5)

validazione di percorsi formativi per 
i dipendenti privati (punto 5.6)



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017

MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 6
 autonomia degli ordini territoriali nella validazione della 

propria attività formativa (punto 6.1)
 gestione e controllo enti terzi: rapporto con gli ordini 

territoriali, termini per inserimento crediti sulla piattaforma, 
questionario di feed-back (punto 6.3)

 validazione dell’attività svolta all’estero da parte degli ordini 
territoriali a seguito di istanza inoltrata dall’iscritto sulla 
piattaforma (punto 6.5)

 ampliamento delle possibilità di autocertificazione (punto 6.7)
 autocertificazione a posteriori: attività all’estero, corsi o eventi 

organizzati da altri ordini e collegi sul territorio nazionale



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 6

introduzione di regole per la 
gestione e il monitoraggio dei 
soggetti terzi:
- tempi certi per la registrazione 

dei crediti (punti 6.3.8-9)
- questionario di valutazione 

(punto 6.3.10)

possibilità di accreditare a 
posteriori solo le attività del punto 
5.4

possibilità di autocertificazione a 
posteriori anche attività formativa:
- svolta all’estero
- degli enti pubblici per i propri 

dipendenti
- organizzata da altri ordini e 

collegi



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 6

rilascio crediti tramite 
autocertificazione:
- corsi abilitanti relativi a sicurezza, 

VVFF, acustica;
- le attività di cui al punto 5.3;
- le attività/ eventi formativi di cui 

al punto 5.4 lettere d), e), f).

rilascio crediti tramite 
autocertificazione:
- corsi abilitanti relativi a sicurezza, 

VVFF, acustica;
- le attività di cui al punto 5.3;
- le attività/ eventi formativi di cui 

al punto 5.4 lettere b), c), f).
- le esercitazioni e mobilitazioni di 

protezione civile



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017

MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 7
 eliminazione della possibilità di esonero per assenza dall’Italia
 inserimento della possibilità di esonero per docenti universitari a 

tempo pieno iscritti nell’albo speciale
 inserimento della possibilità di esonero per coloro che non 

svolgono la professione da almeno tre anni, non hanno partita IVA 
e non sono iscritti ad INARCASSA

art. 8
 riferimento alle sanzioni e specifiche sui cfp deontologia
 conferma del semestre di ravvedimento operoso



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 7

esonero – nuove tipologie:
- docenti universitari a tempo pieno 

iscritti nell’elenco speciale, ai 
quali è precluso l’esercizio della 
libera professione (Legge n. 
382/1980)

- iscritti che non esercitano la 
professione neanche 
occasionalmente (sia in forma di 
libero professionista che di 
dipendente) per tre anni, non 
sono in possesso di partita IVA, 
non sono iscritti ad INARCASSA



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017

MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 9 
 evidenza pubblica della formazione: attraverso la pubblicazione 

dei dati su Albo unico e attività da parte degli ordini territoriali
 curriculum individuale della formazione (punto 9.1)

art. 10
 definizione regimi transitori

art. 11
 entrata in vigore dal 1 gennaio 2017
 definizione regime transitorio



Attività svolte (giugno-dicembre)

Ridefinizione del quadro normativo: Linee Guida

entrata in vigore delle Linee Guida dal 1 gennaio 2017
MODIFICHE APPROVATE (Conferenza degli ordini 15/10/2016)

art. 11

- si applicano anche a coloro che 
usufruiscono del semestre di 
ravvedimento operoso relativo al 
triennio 2014-2016
- per le attività svolte da Enti terzi 
accreditate dal CNAPPC entro il 31 
dicembre 2016 si applicano le 
regole vigenti nel momento 
dell’avvenuto accreditamento fino 
allo scadere dell’autorizzazione 
- per le autocertificazione a 
posteriori delle attività previste al 
punto 6.7 valgono le linee guida 
vigenti al momento di svolgimento 
della singola attività



Attività in corso

Redazione del Regolamento enti terzi

- maggiore verifica e controllo dell’attività degli enti terzi

- uniformità delle procedure per:
- presentazione delle richieste
- gestione delle istruttorie e procedure di accreditamento
- svolgimento delle attività formative accreditate

- rispetto delle norme di trasparenza e anticorruzione

- maggiore chiarezza nella comunicazione da parte degli enti terzi



Attività in corso

Potenziamento delle funzionalità della piattaforma iM@ateria
(che ad oggi registra circa 145 mila architetti iscritti):
– favorire l’interscambio delle attività formative e culturali 

organizzate dai singoli ordini in modo che diventino patrimonio 
comune consentendo lo sviluppo di economie di scala tra i 
territori;

– fornire risposte agli ordini territoriali sul tema della formazione 
attraverso la pubblicazione di FAQ;

– trasformare la piattaforma in una potenziale vetrina della 
professionalità e delle competenze specifiche degli iscritti  
(curriculum professionale certificato).



Prospettive

Attività di coordinamento con altri enti/soggetti
- avvio di un’azione di coordinamento con i consigli/collegi nazionali 

della Rete Professioni Tecniche per omogeneizzare i relativi 
Regolamenti e per individuare crediti formativi professionali 
interdisciplinari;

- predisposizione di un protocollo d’intesa tipo da proporre agli Enti 
pubblici per validare le proposte formative dei dipendenti 
(contestuale valutazione sulla possibilità di riconoscere crediti 
tramite autocertificazione per gli eventi formativi frequentati da 
pubblici dipendenti);

- promuovere analoga azione nei confronti delle Università per 
stabilire, attraverso apposite convenzioni, regole comuni di 
riconoscimento dei crediti formativi professionali e universitari.



L’aggiornamento e sviluppo professionale continuo:
il triennio sperimentale e le nuove regole

Quadro normativo
Lo stato dell’arte
Le nuove regole

L’esperienza europea



L’esperienza europea

Analisi best-practice e raccolta dati sulle normative europee in 
materia di formazione professionale continua e attività di 
monitoraggio delle migliori esperienze europee

Il CAE
Il Consiglio d'Europa degli architetti è un'organizzazione senza scopo 
di lucro fondata a Treviso 11 maggio 1990.
È composta dagli organi rappresentativi nazionali di 31 paesi e 
rappresenta circa 480.000 architetti.
Ha sede a Bruxelles.

Le funzioni principali del CAE sono monitorare gli sviluppi a livello 
comunitario e influenzare i settori della politica e della legislazione 
che abbiano un impatto sulla pratica architettonica e sulla qualità e 
sostenibilità dell'ambiente costruito.



L’esperienza europea

Il lavoro è suddiviso in tre aree tematiche:
- accesso alla Professione (formazione, qualifiche e tirocinio);
- pratica della Professione, (servizi del mercato interno, accordi 
bilaterali, sicurezza, appalti e concorsi);
- architettura e qualità della vita (architettura sostenibile, residenza 
sociale, temi urbani, ricerca).

Il CAE: obiettivi
- promozione dell’architettura in Europa per affermare l’architettura come 

questione di interesse pubblico e come elemento essenziale nella 
definizione della qualità dell'ambiente costruito

- incoraggiare, sviluppare e promuovere la qualità dell'architettura, come 
motore di maggiore benessere ambientale ed elemento portante di 
coesione sociale

- promuovere lo sviluppo sostenibile dell’ambiente costruito e l'uso di 
principi di sostenibilità nella progettazione architettonica e nella



L’esperienza europea

Il CAE: obiettivi
pianificazione, incoraggiando l'adozione di approcci olistici nelle questioni 
complesse e nelle interazioni che caratterizzano l'ambiente costruito.

- promuovere i più alti standard di formazione architettonica coerentemente 
con la Direttiva sulle qualifiche professionali e nell'interesse dei 
consumatori, al fine di garantire i più alti livelli di competenza nell’esercizio 
della professione

- favorire la qualificazione degli architetti europei
- affermare il ruolo dell'architetto all’interno di team di progetto 

multidisciplinari come un esperto nello sviluppo di un approccio integrato
- sostenere la libera circolazione degli architetti in tutta l'Unione europea in 

conformità con le politiche e direttive UE 
- stimolare una efficace cooperazione tra le organizzazioni membri, al fine di 

dare alla professione di architetto una sola voce presso l'UE pur 
rispettando le diversità e le identità culturale dei singoli paesi. 
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Le normative - Direttiva qualifiche

DECRETO LEGISLATIVO 28 gennaio 2016, n. 15 in Attuazione della 
direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
modifica della direttiva 2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali e del regolamento (UE) n. 1024/2012, 
relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno

Articolo 22
Disposizioni comuni sulla formazione (articoli 24, 25, 28, 31, 34, 35, 
38, 40, 44 e 46)
(b) gli Stati membri assicurano, conformemente alle procedure 
specifiche di ciascuno Stato, lo sviluppo professionale continuo dei 
professionisti.
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La formazione continua in Europa

Gli Stati membri comunicano alla Commissione le misure adottate ai 
sensi del primo comma, lettera (b) a partire dal 18 gennaio 2016.

Spetta ad ogni stato decidere come garantire effettivamente che i 
professionisti siano in grado di aggiornare le proprie conoscenze, al 
fine di ottemperare ai loro obblighi di cui all’articolo 22.

Invio questionario a tutti i paesi in merito alle iniziative intraprese in 
materia di aggiornamento professionale continuo.

Ad oggi hanno risposto 21 paesi di cui 6 hanno sottoscritto il 
protocollo CAE.
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Responding States

CPD survey results #1_ACE WG meeting PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 Dublin

Bulgaria Malta
Croatia Portugal
Czech Republic Slovenia
Estonia (2) Spain
Finland Sweden
France Switzerland
Germany The Netherlands
Ireland Turkey
Italy United Kingdom (2)
Lithuania 
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CPD survey results #1_ACE WG meeting 
PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 
Dublin

Where is CPD 
Required?

State CPD required N %
Bulgaria NO

5 26%
Malta NO
Portugal NO
Slovenia NO
Switzerland NO
Croatia YES

14 74%

Czech Republic YES
Estonia YES
Finland YES
France YES
Germany YES
Ireland YES
ITALY YES
Lithuania YES
Sweden YES
The Netherlands YES
Turkey YES
United Kingdom YES
Spain YES from 2016
Total Member States 19
Organisations (Estonia and the UK each 
had 2 respondents) 21
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CPD survey results #1_ACE WG meeting PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 Dublin

Basis of CPD requirement
Member State Basis of CPD Requirement N %
Croatia Professional rules

8 53%

Czech Republic Professional rules
Estonia Professional rules
Finland Professional rules
France Professional rules
Spain Professional rules
Sweden Professional rules
Turkey Professional rules
Germany Statutory Rules (regulated by law)

5 33%
Ireland Statutory Rules (regulated by law)
Italy Statutory Rules (regulated by law)
Lithuania Statutory Rules (regulated by law)
The Netherlands Statutory Rules (regulated by law)
United Kingdom Dual: Statutory = Competence maintenance; 

Professional = CPD 1 7%
Portugal Optional CPD provided by the Profession 1 7%

Member States 15
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CPD survey results #1_ACE WG meeting PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 Dublin

CPD: Mandatory or Obligatory?

Basis of Rules Mandatory Obligatory
Both 

(regional var) Ethical Total
Professional rules 3 2 4 9

*Statutory Rules 
(regulated by law)

3 2 1 6

Total 6 4 1 4 15

Mandatory (it must be undertaken AND reported)
Obligatory (architects are expected to do CPD but do not have to report it)
* incl ARB Competence requirement
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CPD survey results #1_ACE WG meeting PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 Dublin

CPD Cycles
Systems show a lot of variation

Cycle Period 
(years) >>

1 1 or 2 2 3 5 7 Not 
prescribed

Total

Annual system 1 1

Multi year 
cycles

1 1 1 2 1 6

Not prescribed 1 1

Total 1 1 1 1 2 1 1 8



L’esperienza europea

CPD survey results #1_ACE WG meeting PQD/PPE/CPD and RQI 13 Sept 2016 Dublin

CPD: Record Keeping

How do architects keep their CPD 
records N %
They keep electronic records of their 
CPD on their own computers 3 20%
They keep paper files records of their 
CPD 4 27%
They keep their CPD records in an 
centralised online record keeping 
system 3 20%
The Chamber keeps the record 2 13%
Method of recording not prescribed 3 20%
Total 15 100%
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La formazione continua in Europa

ore medie di CPD all'anno richieste = 22 ore

argomenti specifici richiesti dal 57% dei sistemi 

sono previste sanzioni per la non conformità nel 58% dei casi


